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Progetti presentati nel Workshop 2 

Pamela Giani - Unione dei Comuni della Media Valle del Serchio - Toscana - Italia “Custodia del 
territorio. Il ruolo chiave delle aziende agricole nella tutela idraulica e idrogeologica dei territori 
montani” 

Laura Gascón Herrero - Governo provinciale di Teruel - Spagna "Servizi commerciali e di mobilità in 
aree montane scarsamente popolate: esempi dall'Aragona“ 

Antonio Mortali - Consorzio Comunalie Parmensi - Emilia Romagna - Italia “Filiera energia‐legno. La 
gestione sostenibile dei boschi delle Comunalie ‐ Energia e turismo dalle foreste nel Valtaro” 

Flaminio Da Deppo - Gal Alto Bellunese - Veneto - Italia “Paesaggi, insediamenti, architetture: 
l’esperienza del Gal Alto Bellunese” 

Américo Vicente Teixeira Leite - Polytechnic Institute of Bragança - Portogallo “Investire nelle energie 
rinnovabili a livello locale in aree marginali: esempio di successo dal comune di Bragança” 
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Fattori di successo/lezioni apprese 
●Importanza di un forte coinvolgimento degli attori locali nel 
progetto nella fasi di progettazione, di esecuzione e 
eventualmente anche di finanziamento 
● Migliorare la comunicazione con e verso gli attori locali 
●Animare/motivare il territorio (ha funzionato lo scambio di 
pratiche e conoscenze) 

● Condivisione degli obiettivi con il territorio 
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Fattori di successo/lezioni apprese 
- Creazione di una partnership tra i responsabili della programmazione e 
i beneficiari/società civile, coinvolgendo l'intervento di attori chiave 
(professionisti/consulenti) 

- Chiarezza nella strategia di sviluppo (obiettivi chiari, misurabili; piano 
d'azione specifico; monitoraggio) 
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Fattori di successo/lezioni apprese 
●Sostenibilità di progetto (finanziaria; inoltre capacità di lanciare 
attività/interventi/pratiche che proseguiranno oltre il progetto stesso; 
capacità di generare progetti affini; replicabilità; creazione di rapporti 
duraturi tra i partner oltre il progetto) 

●Promuovere l'innovazione tecnologica e organizzativa 
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Fattori di successo/lezioni apprese 
●Valorizzazione del capitale umano (in termini di conoscenza del proprio 
territorio e capacità progettuale) 
● Valorizzare le varie potenzialità locali della montagna (materia prima, 
potenziale energetico, cultura, produzioni locali, paesaggio, materiali etc.) con 
un approccio integrato ( multisettoriale, multifondo) 
● Necessità di azioni e regole adattate al contesto locale 
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Nella programmazione 2014-2020:  

●mettere a sistema tutte le potenzialità per una loro valorizzazione 
 
●sfruttare la possibilità di creare partnership pubblico-private che possano 
favorire una progettualità condivisa a livello territoriale utilizzando diverse 
misure del PSR 
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Giulio Cardini  g.cardini@mpaaf.gov.it 
 

Fabio Cossu      fabio.cossu@enrd.eu 
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